
 
BUFARDECI : “Lotta mafia operazione Nemesi, plauso 

magistrati DDA Catania” 
PALERMO - “Contro la 
mafia deve essere lotta 
senza quartiere: 
l’operazione condotta oggi 
dalla Procura della 
Repubblica di Catania è 
l’ennesimo successo che ci 
consente di guardare con 
ottimismo al futuro della 
Sicilia. Per questo è giusto 
tributare un sincero plauso 
ai magistrati della direzione 
distrettuale antimafia di 
Catania e agli uomini delle 
forze dell’ordine che questa 
mattina hanno smantellato 
le cosche della provincia di 
Siracusa”. E’ il commento 
del vicepresidente della 
Regione Siciliana, Titti 
Bufardeci, all’operazione 
“Nemesi”, condotta dagli 
investigatori contro il clan 
Aparo – Trigila”.  Per 
Bufardeci, “oggi più che 
mai la politica e le 
istituzioni devono vigilare 
perché i frutti dell’azione di 
magistratura e investigatori 
consentano di cancellare 
per sempre la mafia e la 
sua scellerata cultura da 
ogni angolo della Sicilia”.  
Siracusa - Operazione 
“Nemesi”: La Questura di 
Siracusa, ha dato 
esecuzione a 55 ordini di 
custodia cautelare, di cui 
54 in carcere ed 1 di 
sottoposizione agli arresti 
domiciliari, disposti dal 
G.I.P. del Tribunale di 
Catania, su richiesta della 
Direzione Distrettuale 
Antimafia etnea, che ha 
coordinato le indagini. I 
soggetti colpiti dal 
provvedimento restrittivo 
sono i seguenti: WALDKER 
ALBERGO, detto “RINO”, 

46anni, di Noto, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; FRANCESCO 
ALOTA, conosciuto come il 
“MAGO FRANCOIS” 62anni 
di AVOLA, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; ALBERTO 
AMATO,38anni di  AVOLA; 
ANGELO ASSENZA, 
 33anni di FLORIDIA; 
GIANNI 
BATTAGLIA,29anni  di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
BATTAGLIA PAOLO, 
33anni di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; VINCENZO 
BUSA’,29anni di AVOLA; 
INNOCENZO BUSCEMI, 
28anni detto “INNO” di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
ANTONINO 
CAMPISI,41anni, 
conosciuto come “TONINU 
U SCOPPIU”, di AVOLA, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati, ed allo stato 
attuale recluso; MASSIMO 
CAMPISI, 35anni di 
AVOLA; SEBASTIANO 
CAMPISI, 28anni di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
CARMELO CANCILLA, 
55anni, noto come 
“CARMELO MINNALÀ”,  di 
SIRACUSA,  già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; GIUSEPPE 
CANCILLA,36anni noto 
come “PEPPE MINNALÀ” di 
 AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
GIUSEPPE CANFORA, 
29anni di SIRACUSA; LUCA 
CANFORA,26anni di 
 SIRACUSA, già noto alle 

forze dell’ordine per altri 
reati; NATALE CARBE’, 
31anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; ANTONINO 
CARUSO,41anni, detto 
“TURI U PITTURI”, di 
AVOLA; SEBASTIANO 
CARUSO, 41anni, detto 
“IANO RA CHIESA” di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
CORRADO CASELLA, 
30anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; AGOSTINO 
CASTO, 26anni, di AVOLA, 
già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
SEBASTIANO CATANIA, 
56ammi, noto come “IANO 
RA MUNTAGNA” e “IANO 
CIENTU CAPIDDI” di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
SALVATORE CELESTI, 
29anni, noto come “MOTTO 
LIETO” di SIRACUSA, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; FABRIZIO 
CIANCHINO, 33anni  
conosciuto come “FABIO”, 
di AVOLA, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; SEBASTIANO 
COSTA, 23anni, noto come 
“MASUDDU” di AVOLA, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; MICHELE 
CRAPULA, 43anni di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
MARCO DI PIETRO, 
30anni detto “MARCO 
MOTTA”, di AVOLA, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; ANTONINO 
DI STEFANO, 41anni, 
detto “IANO RA VEDOVA”, 
di AVOLA, già noto alle 



forze dell’ordine per altri 
reati;  RITA FALCO, 
41anni, detta 
“TIMPALISCIA” di 
PACHINO, già nota alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; CORRADO FERLISI, 
28anni, detto “CURRAU 
M’ARRABBIU”, di AVOLA, 
già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati, 
attualmente recluso; 
SALVATORE 
GIAMBLANCO, 30anni di 
AVOLA; PAOLO GOLINO,  
 46anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; MICHELE 
GRIENTI, 31anni, detto 
“MICHELE A CRAPA”, di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
 GABRIELE LI GIOI, 
26anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; GIOELE LI 
GIOI, 28anni, di AVOLA, 
già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
GIANPAOLO LIGGIERI, 
41anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; CARMELO LO 
GIUDICE, 38anni, di 
FLORIDIA, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati, in atto recluso; 
AURELIO MAGRO, 64anni, 
di AVOLA, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; SIMONE MANENTI, 
27anni, di NOTO, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; MASSIMO 
MARSILLA, 35anni, di 
NOTO, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
CONCETTO MAUCERI, 
27anni, detto “CONCITO”, 
di AVOLA, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati;  ROSARIO MELI, 
25anni, di ROSOLINI, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; HAMID 
MOHIB, 36anni, nato in 
MAROCCO, abitante a 
SIRACUSA, già noto alle 

forze dell’ordine per altri 
reati;  BRUNO MONTI, 
33anni, di ROSOLINI già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; CORRADO 
MORANA, 35anni, detto “U 
SARAVAGGHIU” di 
PACHINO, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; SALVATORE 
PARISI, 27anni, di AVOLA, 
già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
GIUSEPPE PELUSO, 
21anni, di AVOLA; 
ANTONIO PICCIONE 
24anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; LUIGI 
PUGLISI, 32 anni noto 
come “CARMELO”, di 
ROSOLINI, già noto alle 
forze dell’ordine per altri 
reati; PIERO PUGLISI, 
32anni di ROSOLINI, già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati; BIAGIO 
SESTA, 38anni noto come 
“BIASI”, di NOTO, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; CORRADO 
TUCCITTO, 24anni, di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati;  
PAOLO 
VACCARELLA,28anni,  
noto come  “U PIPIDDU”, di 
AVOLA, già noto alle forze 
dell’ordine per altri reati; 
MICHELE VACCARISI, 
45anni, di AVOLA, già noto 
alle forze dell’ordine per 
altri reati; ANTONINO 
ZAGARELLA DI 
ROSA,62anni, noto come 
“ZIU NINU”, di AVOLA; 
 ZUPPARDO PAOLO, 
32anni, nato in GERMANIA, 
abitante ad  AVOLA , già 
noto alle forze dell’ordine 
per altri reati. 
Nella tarda mattinata gli 
Agenti del Commissariato 
di P.S. di Avola hanno 
tratto in arresto 
Sebastiano AMORE,   

27anni detto “Iano Bum 
Bum”, di Avola ed 
Antonino CARBE’,   

 
33anni detto “Tonino u 
rossu”, di Avola che, la 
scorsa notte, in un primo 
momento non erano stati 
rintracciati durante 
l’Operazione denominata 
NEMESI. Sono  in corso 
attive ricerche finalizzate 
a rintracciare altri 4 
soggetti. L’operazione, 
denominata 
convenzionalmente 
“Nemesi”, coinvolge 
l’intero territorio 
comprendente il sud di 
Siracusa. Area interessata 
all’inchiesta è 
principalmente Avola, ma 
anche Floridia ed il 
capoluogo aretuseo. 
Alcuni arresti sono stati 
eseguiti anche in 
Lombardia e nelle 
Marche. I provvedimenti 
restrittivi sono la 
risultante di lunghe e 
laboriose indagini 
condotte dagli uomini del 
Commissariato P.S. di 
Avola avviate sin dal 



novembre del 2004. Agli 
arrestati le forze 
dell’ordine contestano i 
reati di associazione di 
tipo mafioso finalizzata 
alle estorsioni, all’illecita 
concorrenza mediante 
violenza o minaccia, al 
traffico di cocaina, 
hashish e marijuana, alla 
gestione di bische 
clandestine, nonchè 
sequestro di persona, 
tentato omicidio e porto 
di pistole, rivoltelle ed 
esplosivi. L’attività 
d’indagine della polizia 
ha, altresì, consentito di 

individuare il ruolo di 
vertice di alcuni degli 
arrestati e per altri la 
posizione comunque 
strumentale alle finalità 
del consesso mafioso 
denominato “Clan 
Trigila”. E’ 
l’organizzazione  che 
storicamente opera nella 
zona sud della provincia 
di Siracusa e che fa parte 
del più vasto cartello 
criminale  denominato  
“Aparo – Nardo – Trigila”, 
legato, come emerge da 
copiosi atti giudiziari e di 
p.g., da solido pactum 

sceleris con cosa nostra 
catanese. I precisi 
elementi probatori 
acquisiti dalle forze 
dell’ordine hanno 
permesso di ricostruire 
gran parte delle 
vicissitudini criminali 
riferite all’ultimo 
quinquennio. Gli 
investigatori hanno 
disegnato lo spaccato 
dell’attuale articolazione 
organica del consesso 
mafioso e dei compiti e 
funzioni attribuiti, 
ricoperti e svolti da ogni 
singolo compartecipe.

 
 


